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Torino, 4 novem 

dba nia die 

‘nf Bitzioni iN PAUSSiA 

Guglielmo, I di. Prussia non s'inspità solo | 
; da Dio; come parrebbe: faccia nei; nomenti 
‘del suo; maggior fervore dsceticò per ld co- 
.Tona a lui toccata. Egli non isdegnà. niém- | 
| ‘meno consultare il'.suo popolo,. e.. lo.ioiter- | 
toga ‘aneliò con qualche frequenza per sa- 
‘portò éhe così no persi; ita, dopo avérlo 
saputo e: risaputo, continua a fare a modo 
‘ Sto: ‘niga 039 01 

" Dupo chè ègli  asstniso ld reggenza nel 
1858; crediamo sia. la terza volta questa in 
cuî si procede in Prussit alle elezioni ge- 


“netali, è, sempré con uii moto crescendo, il |° 


‘paese mandò. un rinforzo all'opinione pro- 
grossista. Se ‘anelie: dopo «quest'ultima le- 
‘’zionò il goverio prussiano votrà mostrarsi 
‘ignaro. di. quello che vuole il paese, sarà 
‘ giuocofotza il dite ch’ eir si diverte alle 
‘spalle degli dlettori, è cho la commedia, an- 
corchè sia rappresentata in Gormania, sem- 
bra durare un po’ troppo. — : 

È semipro difatti silla mbdestatà quistione 
‘che dusa il dissenso, fra, il gabinetto , prus: 
‘siano ‘e laCamera. de’ deputati; ed è quindi 
‘sempre infortiò a Yilesto dissenso che s'in- 
voca la sentenza dél paese. Ji primo. gabi- 
«netto Hohenzolletn=Auerswald: propone la 
rifotrità dell'esercito ‘6 delli legge sul re- 
clutamento. Îl generale Bonin; ministro della 
guerra, sapendo quanto il paese sia avverso 
all’idbatar riforina, ‘offro la sud’ dimissione, 
el il gen. Roon gli, succede. La Camera re- 
spinge iprincipio delta riforma; ma permette 
al governo di incamminafia , ‘accordatido 
‘temporaneamente uh. oredito | straordinario 
di nove milioni dî talleti nel 1860, ed un 
"ditiv ‘di S6L66 mifliotit è ii6720 fel 1861. 

lì governo, nom soddisfatto di questa con- 

cessione; soioglio ti Caniera; ma il paesé 

- Castigà fà diaggiordnza ché Aveva concesso 
‘ quel tanto, 6 prendo nei liberali del 1848, 
che fino allora $i eranò tenuti in. disparte) 
gli uomini politici d& Sostituité a coloro 
che per uno spirito di transazione sì erano 
mostratì ttbppo condiscendenti verso il go- 
‘ verno. PROFIT RO 

‘Guglielmo I, dal suo canto; non era troppo 
‘contento dell’ energia to cui il gabinetto 
‘atéva difeso la sta proposta e quando, sulla 
| questione promossa dal. deputato jHagen; sé 

cioè il bilanci dbvéssé essere votato per 
‘ènpitbli 0 por catogotto, prevalse questa 
‘ seconda. opinione contro - l'avviso del go- 
‘verno, il ro si affrettda licenziaro î suoi 
‘amici personali, non per costituire am #a- 
binetto più omogeneo colla. maggioranza 
della Caméta; ma per chiamar Bernstorfi e 
Schleinitz ed il principe Hohenlohe, còî 
— uali-la-divergenza sî feco più grave. 

Era dunque necessatiò 10 Stiogliere nuò- 
‘vamente la Camera elettiva; e così fu fatto; 
‘ma ‘il corpo’ elettofale; quantunque agitato 
dalle influenzé governdtivò che nor si ten- 
‘pero certamente. oziose ; risposo ancor. più 
netto di prima. Non un sol ministro potè 
’difonior di esserb biétto éd fl partito libe: 
rale. progressista ‘restò. quasi assoluto pa- 
idrone del campo. 
© End un patlat chiaro; id now abbastihta 
pel ‘te di Prussia. H generale Roon venne 
‘ancora ‘Certandé l'approvazione pet la sua 
‘riforma militare ed ebbe infatti l’approva- 
‘zione di undici: deputati: trecentotto furono 
a lui contrari. Né Consegii tina nuòva risi 
‘ mibisfériale, per metter fine alla quale fu 
chiamato da Parigi l'ambasciatore prussiano 


;cordo colla: Camera ‘appena eletta; ma Gu: 


“dentemente che. sarebbesi, passato ,ad una 


SRL 


IRZIONI 


SÌ PUBBLICA TUTTII GIORNI. 
‘ compreso le Domeniche |‘ 
—.ganali si renderanno benemerite, dell’ Artfimini* 


- strazione; e, quello; che più importa; della na: 
! zione. » 


smark ‘a cui fu data:la presidenza 
binetto. Comparso sulla sceria 
politica 1851. allorchè maggiormente 
ferveva la reazione contro: le idee del 1848, 
il Bismark tom era propriamente additato 
come chi meglio potesse camminare d’ac- 


| 


Eco l’artitolo dell Pays sulla politica împe- 
fiale è sul discorso del tronò, a‘cui accenna la . 
nostra odierna corrispondenza : ©. Î 

Alcuni cercano di. diffondere l'allarme nel pub: ! 
blico intorno al discorso; che l’imperatore deve pro: | 


gliclmo avea ' già più volte espresso. lopi- 
nione che il corpo élettorale non avea ben 
capito il. punto della. quistione ed avea 
quindi risposto male a proposito, per cui la 
chiamata del Sig. Bismark volèva dire evi- 


è munciare; per.l’aperiura della. sessione , legislativa; 
quasî*the dosse..da, aspeltarsi, che scoppi qualche 
fulmine it quale, squarciando il yelo che ricopre la 
politica della Francia, abbia a far stupire ed agi+ 
tare l'Earopa. ...i s 

Noi non ammettiamo che queste paure abbiano 
fondamento. i 

L'imperatore, non parla solamente, dinanzi alle 
Camere il dì. dell'apertura della sessione. La sua 
mente parla ed agisce senzà posa, Nulla si fa, riori 
diremo già contro, chè sarebbe una supposizione 
troppo assurda, ma senza la sua volontà. 

Noi conosciamo l'autorità. eccezionale delle . pa+ 
: role dello imperatore. È naturale che desse destino 
ovunque un vivo 6 rispettoso interesse. Ma il di- 
scorsò che S. M. pronuncia nélla seduta . solenne, 
per l'apertura della sessione delle Camera, ci ap- 
pare come la più alta espressione , il coronamento 
supramo della politica praticata per suo ordine, 
Noi non sappiamo comprendere che si aspetti di 
trovarvi una condanna od un abbandono di questa 
politica, 

La politica. del governo dell'imperato:® non può 
essere diversa dalla politica dello stesso, In: pera- 
}-tore; questa è.una verità,, l'evidenza della qua: 
i colpisce tutte le menti. Si conosce del pari ch'ella 
è leale e conseguente. E non. sarebbe leale se,.collò 
suo precedenti. manifestazioni ella avesse tratto in 


fitovà elezione generale dalla quale; per 
essere ‘la terza in tre anni, si attendeva uma 
risposta, del:cui significato non fosse. possi- 
bile il dubitare: 

E la fisposta fu data in questi giorni, e 
quale ne sia il tenore tutti sanno. Gli sforzi 
del' governo, le sue leggi controla: stampa; 
i Suoi provvedimenti coritro i pubblici im- 
piegati riuscîrono ad îngrossare di uni pot.il | 
partito reazionario feudale; ma non a scapito 
dei progressisti chè guadagharono anch'essi, 
ma di quei liberali del: centro sinistro, gli u- 
nici che ‘fossero disposti «ad «una: transa- 
ziòné, mentré l'estrenta destra dimanda l’a- 
bolizione del patto costituzionaie e la sini- 
stra non vuole in alcun modo venire a patti ; 
su ‘quanto esso ‘erede sudiî imperscrittibili inganno il paese; Nè ‘sarebbe conseguento se ell 
diritti. | fossè per venire modificata quando la .situazioné 

Îl.censo che: si. fa della nuova Camera \-Mon ha mutato. 

tate a Si pretende forse che la politica. dell’imperatore 
prussiana dà ai progressisti 140 voti, al cen- nellé quistioni attuali, non sia abbastanza cono- 
fio sitlistro ‘82, altri liberali 34, al partito |.sciuta? Rispondiamo ch'ella non è oscura, che per 
clericale (25, sai polacchi 26, foudali 37. ppi pri Ariggli pg! LORIENT, 

Il significato di questa nuova elezione | caja quistione, di cui il governo , abbia avuto ad 
sarébbé dunque dncor più chiaro e bastè- | occuparsi, quella che conturba, da otto mesi, gli 
rebbe in ogni altro paese a far. presagire ‘animi, e che non, meno conturba, gli interessi; le 
od un colpo di stato; ‘per ciî ‘il re mettendo | LE 
al dissopra dellà volontà ‘ del paese 1a vo- j,non 

n . eli è pi la pu 
lontà propria, curare wi, cin d’ot Conginti. che la politica per tal modo manifesta» 
innanzi ‘senza. 1 concorso il sindacato | tasi dinanzi alla Francia ed all'Europa; fosse sin- 
del Paflamento; ‘ovvero ‘un mutamento di cera 6-seria, noi siamo del pari convinti ch’ellà 
ministoto nél senso di ubiformarsi al colorè | continuerà ad essere tale, e.;riceverà Ja, sua. alta 

3 È Y sanzione, la sua consacrazione. definitiva dalla so- 

della maggioranza liberale. Rispetto. allà . Jenne: dichiarazione dell’imperatore. 
Prussia bisogha. andato ‘a rilento ‘nel far | Questo convincimento, che noi vorremmo vedéré 
pronostici. Il parlaméntò è corvotato pel papi sit ipo cy ge ae, mei 
giorno, 9 corrente : vi sentiremo un discorsò ‘ quale noi desideriamo la conservazione; è ferma è 
della ‘corona; che qualche éosa ci farà , nazionale quanto moderata. £ prudente, rdianà 
Gomiprendere stflo itenzioni del $6verto, vigilanto degli interessi e della dignità della Fran- 

e 4 9 d ? ..cia, senza che cessi perciò di preoccuparsi dell’or- 
ma volerlo. indovinare, prima è. assoluta» ! gine europeo © dei beni della pace. 
mente impossibile; dovendo l’inspirazione a 
del cielo avervi una grin parte. E quello 
ché il ciòlo, ossia diritto divinò, suggerirà 
a Guglielmo J, nessuno lo sa. 


da,tisoluzioni, gli atti del governo, tutta 

litica, i suoi tentativi e lo sue resistenze, 
ròno altamente dichiarati, constatati mediante 
licaziono dei documenti ufficiali ? 


LA QUISTIONE POLACCA 

I giorriali di Londra noù ci sono oggi per- 
ventiti: Diamtò il seguente riassufifo dell’arti- 
Colò del Tiles del 2 novembre chie troviamo 
| néi telegrammi déi giornali parigini d'oggi: 

Londra, 12 novembre: 

Il Times constata come di rado i sodii di rina 
iti(ripreSd svobturata si separito dopo la cònelu- 
gîoné conservando tutta la fora buona amicizia di 
pritia. Esso fa un'esposizione della. sconfitta data 
allé trà poténza dalla Russia. Questa; malgrado 
‘titre 16" rimostranze, continuò a facilare, impiccare 
e saccheggiare. 

lé potente rioh astiugàromo una sola lagrima in 
Polonia; Esse mon impéedironò lo spargimento di 
una séla stilla di sangue! Col loro intervento; fe- 
cerd.che la Russia considerasse come punto d'o- 
noré lo schiacciare l’insarrezioné con rigore, I russi 
avrebbero témutoy facendo grazia, di obbediré ad 
una intimaziorie ‘straniéra; 
| L’intervento delle potenze etcitò il piitriotismo 

moscovita alla cradeltà ed alla violenza: 

L’insurrezione polacca continua, nialgrado la sta- 
gione d'inverno, é continuerà fino alla. primavera 
i perchè conta sull'intervento estero. 

Questa sperinza è fondata? L' Inghilterrà operò 
siggiariente antepohendo il subiré l’insulto dll’ af- 
frontare la guerra. 

E'Avstria ha più motivi'che PInghilterra di agire 
in favore deî polacclii; ma le sue finanze 6 l’agi- 
tazione delle sue provincie lè impedirarito probiabil- 
mente di prendere parte attiva allé questione. 

Tutta la spetauza della Polonia riposa nella Fran- 
cia. Dobbiamo noi aspettarci uti. periodo d'’assicu- 
razioni pacifiche è di preparativi di guerra come 
nel 1859? ovvero la Francia; co’suoî 600 mila sol- 


It CONTRABBANDO 

‘Riceviamo le seguenti notizie, le quali pio: : 
vano così l’audacia de’contrabbandieri, comé ' 
il.miglioramento progressivo nel: servizio dellé 
guardie doganali : 

« Nella «sera «del 20: p.' ps ottobre in Mes: 
sinà una guardia doganale, mentre era di sen: 
tinella, vide tre individui che stavano cari- 
candò una barchetta. ‘Récatosi al punto ove 
seguiva l’ imbartò ; imposé è quegli individui 
di Fipoftarte là itierce a tértà. A talè întima- 
zione essi disceseto dalla Hurchetta , afferta- 
rono la guardia, le, strapparono il fùcilé ,, e 
turatale la bocca, la gettarono in marte. Ri: 
comparsa a. galla, essi le sì fecero addosso te- 
nendola sommerso nell'acqua per affogarla.. .' 

e Ma la coraggiosa guardia tanto. si. dibattà 
che riviscì a liberarsi: e potè: gridare al soc: 
corso: 

< Actorsero' allòtà tre altre guardie, salva: 
rorò nòî solo Pinfelice loro compagno, md 
artestarono pur anche il principale. autore del 
tentato omicidio. i 

«In. Agnone; nel Salernitano , «le guardie 
doganali sequestrarono più di 42,475 chilog: 
di sale nascostì nel.cimitero di quella chiesa; 
4,425 in un magazzino alla marina ; e 5;191 
in. una sottoscala nell’interno del paese. 

« Perseverando in questa via le guardie do- 


| cofisidera a Pietroburgo 1a 


i 


da Pest ty, Ri 


dati e. colla. sua missione ripar 
alle nazionalità; si esporrà .a Danz: 
a, seg Vk quis fari Rn hilterra n 

dosi perla via proskica ‘degli affari... <.< 

La guerra per la Polonia è popolare 4 francia. 
forse) l' imperatore feputerà, meno, inconvenevale . 
l'avventurarsi da solo fi ico guerra, 
che non il cimentarsi..alla disa zione. de'suoi 
sudditi, pre zili a E 
Qualunque sia la sua decisione, da capa ne ft ; 
cadrà sempre soll Laelilrrt, St ta Fra vi 

în deh 


cide per la pace, he incol i cuore 
dell'Inghilterra che volle i) cal successo, 
finchè. v'ebbiero successi da sttersi. colle sole 
parole, e che tradisce Ja causa comune non appi 
di nfotra. il perigolo: ciijuii dae ii 
So la Francia si decide per Ja guarra; si. farà la 
comparazione del vigore cavalleresco delli | 
colla fredda e calcolata inoperosità dell'Inghilteri 
Non abbiamo a riprometterci complimenti, e. 
bene le nostre intenzioni -sieno. state buone, . 
abbiamo motivo di lagnarcene. Noi avremmo, al- 
meno imparato per. l'avvenire che un intervento 
non è gradevole quando non si sia pronti ad agire, 
e che, non volendo agire, il meglio si è taceré.., 
Da: una corrispondenzay diretta da Varsavia 
al Lloyd di Vienna; ripoftiàmo quanto segue in- 
tortio alla organizzazione del. govérno nazio» 
nale e del movimento polacco, che satelibe 
stato tolto da una relazione russa: Ae 
Il governo hazionale si compone di sette 0 
che si cambiano, soventi e secondo la corfente 
volontà nazionale, Dallato al govorno ed | 
dentemente da lui funziona. fa. Corte supi 
giustizia, il tribunale rivoluzionario itresponisa 
de’ suoi decreti, Immediatamente dopo il, governo 
nampnale viene il capo della città. di Varsavia, jn- 
daricaîo ei poteri esecutivi: egli riceve gli ordini 
del governo nazionale è del tribunale rivoluzionario, 
e li fa eseguir@» io gr 
Il capo di Varsavia ed i miémbi del governo 
nazionale non sono conosciuti che .dai decachiliar- 
chi, i quali sono in, numero) ,fli dieci. Essi ti ) 
{ono a questo capo ed al govern® lè lettere, 
lazioni, gli avvisi. ece., che loro. sì, hdîti da 
sono chiamati a completare i membri , tel governo, 
quando, per qualsiasi ragion, si, rif, 
canza. Questi, capi Lear fico see ni peg ll 
ligrchi sotto i loro, ordini, i quali; alla. loro volis, 
comandano a Vr centurioni, 6 A 
dieci. decurioni, Quando nn. posto. di :c 
bi disponibile, dieci SA ) di 
il nuovo, capo viene cletto e maggiorate joranza: di voti. 
Quest'organizzazione esiste anche nelle provin- 


10 ed 


cie, le quali sono divise in Md pg gp 
nati al governo nézionale di Varsavia. Le comu- 
nicazioni di ufficio coi, woiwodati avvengono me- 
diante, agenti debitamente accreditati. . a gr 
del weywoda non è conosciuta che da essi e dai 
dieci, postì sotto gli ordini del woiwoda medesimo. 
— Togliamo dai Nord il seguente dispaccio te- 


legrafico: ) 
Berlino, 31 oltobre. 
Si è qui ricevutotlà notizia che la nota! inglese 
è stata;rintéssi a Pietroburgo; il 20 ottobre. — 
Il gabinetto russo se ne dimostra soddisfatto. Si 


i a 
rirgili Pdci ii 
CLIL iui 


ASSASSINIO DEL CONSIGLIERE RUOZINSKY. 
Si légge nel Wanderer di Vienna: Sì 
li consigliere del tribunale, Kucsinski , che è 

$tatò festò assassinato a Lemberg , avérà ep 
di quarant'anni; egli lascia una vedova è ta i 
è stato impiegato fi altri tempi in qualità di udi- 
foré in Ungheria sotto Haynaw 6 la dirétto, in 
parte, la istruzioni! fatte allora dinnanzi gi Consigli 
di guerra. Si troviva a Lembetg dal 1810 è vi 


era incaricato dei protèssi politici. Era polacco ed 
aveva comunî le. opinioni. col. marchese .di Vielo- 
polski. Il suo carattere era, vivace ed irascibile a 


tal signo che alcune volte, com eueva délle vio= 
lefizè contto i suoi subordinati. Dire a i nume- 
rosî processi ora perdenti: ditianzi al tribititiale di 
Lemberg; dî piccolo muffiero di questi i è 

giù stito giudicato. Otdinatiainénte nion sì pren- 
deva una decisione riguardo agli imputàti se non 
dopo che avevatio subìfo una. prigionia preventiva» 
di quattro mnesi?; ed alcuni. rimasero preventiva- 
mente, in carcere. perfino sette mesi. Kuezins 
aveva fatto arrestare il deputato { Rogascki. Egli si 
fidava della propria memoria 6 scriveva poco. È 
adunque possibilé ché orà tion si SIFONIAO più le 
prove déi fatti imiputati, ch'egli solo conosceva. 

Mn 


NOTIZIE. D'AMERICA 
Diamo le notizie da Nuova York, dal 20 al 
24 ottobre, giusta il riassunto telegrafico dei 
giornali francesi : ; ; 
20. Annanciasi officialmente che la perdita dei 
federali a Cickamauga fa di 16,000 morti, feriti 0 


prigionieri, e di 36 cannoni. emagion 
che il generale Croòk Na battuta la com 


foderata di Wheeler. I punto si avanzano in 
forza considerevole nel Kentucky. La municipali 
“di Roove, Tot deo peo Ten 
ziali russi ed Astor-House. I congol e gli uffiziali 
inglesi e francesi ne rifiutarono l’invito loro fatto. 
Si pronunciarono in questo [banchetto discorsi fa. 
li alla politica russa ed ostili alla politica 
anglo-francese. Il sig. Seward s'era scusato con 
lettera di non potere assistere al banchetto, pro- 


ponendo un brindisi al principe Gorciakoff, ch'egli 
dichiara abile a difendere la politica del suo paese, 
e giusto ‘@ liberale nelle sue relazioni coll’Amarica. 
21. (Dispacci della Persia). L'esercito di Meade 
marcia innanzi. Lee si ritira, non si sa con quali 
intenzioni. Reseneranz succedè a Grant, — Aggio 

. dell'oro 46. 
n generale Lee abbandonò Manassas; i suoi mo- 
‘ vimenti son nisteriosi. Lo ‘si crede generalmente 
partito nella irezione del Tennessee per andare 
ad NE Burnside. La disgrazia di Roseneranz 
‘ Viene, dicesi, dall’essersi questo generale inoltrato 
al. di'là'Ua Chattanuga. Il generale Grant fu eletto 
‘a comandare titti gli eserciti occidentali (Obio, 
, Colite, Kéîtoky): ma è'il generale Thomas 
_Gho rimpiazza provvisoriamente il generale Rosen 

usci PERI W 
__.IFesercito di Meade indietreggiò innanzi ai corpi 
ah } e dol fino alle Jitoe die di Wa- 
: On; îma. ora si avanza di nuovo. La cavalle- 
rale si spinse sino a Warrenton-Janction 
ontrarsi coi confederati. Lee indietreggia. Si 
assicura aver egli ripassato ‘il Rappahannock. Di- 
‘ strusse del tutto la ferrovia da Manassas al Rap- 
) SPARE. (Gi sono due versioni intorno alla riti- 
‘ Tata di Lee: gli uni dicono che egli ‘ha spedito il 
| Stio esercito per ln ferrovia tennesso-virginiana ad 
Imere Burpside. Gli altri credono che si pre- 
iri, al contrario, a passare il Potomac e ‘ad en- 
‘| trare in Pensilyania. Un profondo mistero copre i 
‘ movimenti dell'esercito confederato. I giornali del 
Sud parlaho di un corpo di 14,000 cavalieri distac- 
‘cali dll'aseretà di Barnside, che sarebbe in mar- 
pt | ‘cia per ‘invadere il Tennessee orientale. Quésto 
A * corpo avrebbe snidato i confederati da Dible-Ridge, 
Noia dla tle, e s'avanzerebbe contro Lydenburg 
N; «ove i confederati, hanno grandi deposili di provyi- 
i. Quosto Pavimento è pure indicato come il 
vo della ritirata di Lee. Il governo di Nuova 
mk ba dichiarato che il sig. Lincoln non aveva 
diritto di fare arresti arbitrarii. Si assicura che 
flotta russa visiterà Washington. — Cambio, 164: 

fio dell'oro 46. Cotone 87. i 

ra È 089. (Di acci della Columbia). La ritirata di Lee 
et | cd conffmbia .Il movimento dei confederati ha per 
uo; «PRE Ai Htedito & Burnside di avanzafsi verso 
| Lynchburg. Meade occupa la riva orientale’del 
Rappahannock. Corre voce che Brixtoti:Brigg sia 
avere, mn successore nel comando’ dell'esercito 
federato. L'assedio di Charlestori continta. I 
dici risolyettero, “in un'adunanza tenutasi a 
ttova York, di non acconsentite giammai ‘alla di. 
stra è dell’Unione. La minoranza dell'assemblea 
csì provuncid' 
a Comi 


gl 


AA 
Uli, 


mie della guerra. L’adunatiza” sî pro- 


nciò del'pari' contro ‘un intervento inglese 0 fran” 
| cese, Il'generale Meade fece un'estursiohe a Wa; 
‘Per conoscere l'avviso del gabinettò. * 


shington | $ 
“_‘ C'îmbio 162. ‘Aggio ‘dell'oro 46 %}8. Cotone 88 
fermo. cigni sd, Li 
2%. La voce che Meade abbia un successore è 
‘smentita La posizione degli eserciti "non è mutata. 
pit ed Véruna notizia importante!” * 
“Si sorive da' Charleston! Le'batterîè di Silmore 
‘sono protile è ricominciare il bomibardamento,' 
‘Aggio dell’oro 47: cambio su ‘Londta "161: ce- 
tone 88,° "© dest at 
Un dispaccio da Montevideo del 1° ottobre, 
“dice che vi correva vocé che Flores eta stato 


er la paco, ma la maggioranza fu' pere 


e = e acrtianat 


Duo uit» ii dn + 
il regolamento per le 
ingegneri in Torino; 

‘2° Tl regolamento stesso. 

Avviso. La Direzione generale delle strade 
ferrate x noto, che l'ultimo conyoglio della sera 


sieve. AI 


scuole d'applicazione degli « 


della lina d'Acqui partirà da Alessandria alle 7 55 
iu corrispondenza coi due conyogli diretli di To- 
rino e Ova. si 5 

Le obblicazioni del 1834. Riceviamo 
la seguente breve lettera: ; 

Sig. Direttore ai 

Donde viene che l'Opinione non ha pubblicata la 
lista delle obbligazioni del 1834 estratte il 31 ot- 
tobre scorso? Un associato. 
Noi facciamo la girata di questa lettera alla 
Gazzetta Ufficiale. È veramente strano che il 4 no- 
Vembre la Gazzetta Ufficiale non abbia ancor pub- 
blicato ciò che in altri tempi pubblicava con re- 
golarità il primo novembre. 

Ciò dimostra come sono regolati certi servizi. 

Scherma. La necessità di un buon insegna- 
mento della scherma si è fatta anche in Italia tanto 
palese, da non abbisognare di dimostrazione. Senza 
parlare dei duelli, che sebbene partano da un pre- 
giodizio subìto da tutto il mondo civile, tuttavia 
non giustificherebbero un simile ‘insegnamento, 
senza parlare, diciamo, dei duelli, basta far osser- 
yare che la scherma è il più utile fra gli ‘esercizi 
ginnastici 6 che inoltre dalla conoscenza ‘dei pre- 
cetti di essa si può ritrarre grandissitài vantaggi, 
in molte circostanze della vita, da ogni classe di 
persone e specialmente dai militari. 

Anche nella scherma ebbero gli italiani il pri- 
mato ; tant'è vero che esiste ancora una Sciola 
italiana che per la chiarezza e la sempliéità delle 
norme va innanzi a quelle di altre nazioni. In pa- 
recchie città d'Italia questa nobil arté' è' coltivata 
con grande onore è busterà citate Napoli 6 Firenze 
dove non mancano certamente buòni maestri di 
scherma ed abilissimi' tiratori. A Torino sono in 
numero. di gran lunga minore, ‘sebbene qualcuno 
ve ne sia anche qui e fra gli altri il Rafin che 
“Tecatosi ultimamente a dar accademia di scherma 
in Napoli ottenne colì grandissime lodi da. giudici 
competenti. a 

A far però fiorire anche nella nostra città lo 
studio della scherma sarebbe indispensabile qualche 
istituzione che ne rilevasse lo splendore e' stimo- 
lasso la gioventù a dedicarvisi. Compreso da que- 
sto desiderio; il'siguor Achille Parisé, che fece tra 
noi Îringa dimora © gode iîieritata fama di’ valen- 
tissimò nell'arte sua, avrebbe in ‘animo di fondare 
in Torino un grande stabilimento di scherma per 
somministrare maestri all'esercito, migliorare e per- 
fezionare i giovani alunni degli istituti militari ed 
offrire ai cittadini i mezzi onde formare una grande 
Società “accademica ‘nazionale, la quale (con tenue 
moneta che ciaseun membro di essa contribuirebbe 
mensilmente) avrebbe il duplice scopo di ‘promuo- 
vere il perfezionamento nello schermire e di ele- 
varsi ad assemblea per redigere un accurato codice 
di cavalleria, ondò diminuire l'abuso del duello e 
circoscriverlo almeno ai casi ne’ quali ‘l'onore di 
un momo probo sia leso gravemente. 

Noi siamo certi* chè non solamente î torinesi 
coadiuveranno il Parise nell’attuàzione del sno di- 
segno; ma che anche ‘il governo lo favorirà procu- 
randogli una posizione che sia adeguata al suo îfierito 
generalmente riconostiuto e lo ponga in grado di 
dedicarsi all'impresa ch’egli vorrebbe iniziare. 

Nuovi giornali. — Oggi ‘abbiamo rice. 
vuto il 1° nùmero' del Corriere degli impiegati, pe- 
riodico della Società degli impiegati civili. Si pub- 
blica in' Torino ogni mercoledì. 

" — Col 1° ‘dicembrè* incomineierà in Torino la 
pubblicazione ‘di ‘un nuovo giornale umoristico, tea- 
tralé, ill'istrato; intitolato’ — L'Aio politico. 

Ji primo nùmero di saggio verrà alla luce dome- 
nica 8 corrente. Gli auguriamo - chè non diventi 


oni 


ESISTE 


RIO ES 


w 


non sia per da) 


affatto italiana, anzi cittadina, 
lato della solidità, sia da quello 

resenta tutte le 
Lost desiderare. 


Scandali clericali. Scrivono da Bellagio, 


2 novembre, alla Lombardia di Milano: 


Teri îl'nostro parroco accompagnava la popolazione 
al cimitero, e giuntovi, interruppe ogni prece, vestì 
i sacri paramenti, ed esclamò enfaticamente: « es- 
sere stato quel sacro recinto profanato, ed aver 
egli incarico dal suo superiore di benedirlo e ri- 
donarlo alla religione: » E ciò detto, si diede ‘ad 


eseguire la cerimonia della consacrazione. 


Nè bastò, perocchè, voltosi al seppellitore, gl'in- 
pe di recargli la chiave del’ cimitero.® @' Chi 


e avrà bisogno venga da me.’» 


Crede il pubblico che motivo di queste ire clericali 
sia la sepoltura ivi data, non è molto, a tre inglesi 


D 


accattolici. 


Lo scandalo di questa scena fa grandissimo; 6 
Più Ting; 

acchè è noto come appunto in questi giorni abbia 
il governo pubblicato alcune disposizioni di legge 
Suî cimiteri, più consentanee collo spirito dei tempi 


la impudenza dell'atto apparve tarito più 


e colle idee di progresso. 
— Si legge nella Politica in di Milano 8: 


Non erano soltanto i pezzenti ché importunavano 
ieri i devoti sulle vie dei cimiteri, ma anche i'preti. 
Quelli coi loro \gémiti e col mettere ‘in mostra delle 
deformità, questi col silenzio ,, ma con quel tetro 
apparato che alle anime sensibili ‘è più ‘eloquente 
di'ogni fragore. Un’ampia tavola ricoperta da ‘ùn 
funebre manto, e nel mezzo un hacile sormontato 
da una testa da morto, e intorno intorno una doz- 
zina di smorte faccie da sagréslia, richiamavano 
l’attenzione ‘di chi introducevasi' nel sacro recinto, 
e i più pusillanimi correvano colle mani alla borsa, 
accrescendo così il peculio, in cui fra gli spezzati 
di argento. e di rame spiccavano parecchie monete 


d’oro. 


I Questo ‘per tre cimiteri: chè per quello ‘poi di 
porta Garibaldi, l'affare non differiva se non in 
ciò che i preti avevano fatto legare al tavolo un 
grosso maiale, posto alla'riffa pei poveri morti, me- 
diante biglietti che si vendevano inquel sacro luogo, 
convertito così in una triviale bottega da pizzica- 


gnolo. 


Processo Tir. Si legge nella Lombardia 


di Milano: ‘ 


‘La causa per calunnia e diffamazione, promossa 
dal generale Tiirr contro il colonnello Krivacsi, 
sarà portata avanti il tribunale correzionale di Mi- 
lano il 9 ‘del'corrente mese. 1 dibattimenti dure- 
ranno due giorni. Presiederà ad essi l’avv. Mon- 
teggia. Il pubblico ministero sarà rappresentato 
dallo ‘stesso procuratore del rè, cav. Ambrosoli. 
Saranno ‘uditi molti testimonii!'fra cui alcuni dei 
più ragguardevoli membri dell'emigrazione unghe- 
rese. Il colonnello - Krivacsi sarà difeso dall’avv. 
Corrado di Torino. ‘Il generale Tùrr, costituitosi 
parte civile, sarà rappresentato dall'avv. Mosca, e 


dicesi anche dall'avv, Sineo. 


Nortificazioni di Brescia. Si legge 


nella Sentinella bresciana del 3: 


circostanti alla città. 


nitore di Bologna del:3: 


zione delle quali, come di altre importanti opere 
edilizie in questa nostra città, ci si assicura essere 
già molto inoltrate le trattative ; e non dubitiamo 
che il nostro municipio, a parità di circostanze, 
jin preferenza ad una Società tutto 

la quale, sia dal 
( dell’ intelligenza , 
migliori guarentigie che mai si 


"Abbiamo motivo a credere che sì stieno prepa- 
rando studi ‘onde fortificare la città di Brescia allo 
scopo esclusivo di renderla inespugnabile. per pa- 
recchio tempo. Le fortificazioni, com'è naturale, a 
supporsi, dovrebbero essere praticate sulle" Colline 


Movimenti militari. Leggiamo nel Mo- 


Tornavano di stanza in Bologna i reggimenti 25 


Avant’ieri, 2, partì per Livorno il sig. 
già ministro di Francia a Torino. 


sig. Enrico Layard sottosegretario di stato dell’In- 
ghilterra, il quale torna da Napoli. 

| Disordini. La Gazzetta di Firenze narra 
nel modo seguente uno spiacevole fatto avvenulo 
a Firenze il giorno 2 corrente: 

Il cimitero di S. Miniato al Monte presso Firenze 
sta chiuso le feste, perchè si faceva in delti giorni 
Servire a irriverenti ricreazioni, e il 2 corrente 
chiudevasi anche perchè vi si recavano a deporre 
pietose offerte coloro che vi hanno sepolti i loro 
cari. Una tarba di uomini e ragazzi voleva entrare 
ad ogni costo, benchè con buona maniera i custodi 
e le guardie di pubblica sicurezza gl’invitassero ad 
andarsene, e a rispettare la legge; ma ‘quelli sca. 
gliarono basse ingiurie e tentarono con sassi e ba- 
stoni sforzarne la porta, rompendo anche una fer- 
riata di essa. Allora le guardie si fecero avanti 
con le armi in pugno, e in nome della legge inti- 
marono alla gente di andarsene: L’assembramento 
si sciolse. : i 

Scoppio di una polveriera. La Na- 
zione di Firenze, dél 3} redà i ‘segdonti particolati 
sull’ incendio ‘ della fabbrica  di* polvere presso 
Lucca: 4 

Nel disastro avvenuto sabato sera a dne miglia 
di' distanza 'da Lucca yet ’l’incetidiò della fabbrisa 
di polvere pirica si hanno a deplorare quattro morti 
un ferito. L'incendio scoppiò nel lavoratorio. Se 
desso può ritenersi come fortuito, s’ignora però in 
ogni modo come siasi ‘sviluppato, perchè le poclie 
persone che potrebbero dirlo sono sventuratamente 
tutte perdute. Della fabbrica in cni esistevano circa 
4000 libbre di polvere non si conoscono adesso na 
Dure le rovine; la' forza dell'esplosione te Na a 
ciato i materiali molto lontano per la campagna, e 
gli alberi più prossimi ne sono stati divelti, come 
troncati quelli situati ad una certa distanza. La de- 
fonazione che fece sentire la terribile ”èto ‘noll’e- 
stesa vallata fu spaventosa: i cadaveri. delle: vit- 
time non farono ritrovati che in frantumi. Le au- 
-torità politiche giudiziarie hon mancarono di por- 


tarsi immediatamente’ sulla faccia! del Inogo. I 


danno'non si sa precisamente a ‘quanto ‘ ascenda; 
certo è che questo avvenimento per quanto grave 
poteva averò conseguenze ‘anche più dolorose. 
‘Un ladro incorreggibile. Si legge nello 
stesso giornale: ONT * SH dtt n 

Meptre si apriva il carcere di S. Marcello presso 

Pistoia e ne sortiva Ferdinando' Lancetti, avendo 
espiata la pena inflittàgli pér furto, il ‘custode’ di 
quella prigione si accorse che egli era oltremodo 
ingrassato. Convinto per lunga esperienza che i de- 
‘tenuti non ingrassano mai, quel carceriere’ volle 
totcar con mano da che dipendesse ‘quello strato 
fenomeno, e riscontrato chevil Lancetti téneva' sotto 
gli ‘abiti due lenzuoli che aveva sottratti dalla stanza 
ove slava per l’innanzi,. tornò immeditamente a 
ratchiudèrlo! Ecco ‘Un altrò”ladro' che può’ dirsi 
incorreggibile |" WIR USES: [1a TS ica 

Nuovo genere d’arruolamento. Si 
legge nellò stesso foglio: * © ; 

' Un ‘nuovo genere‘ di arruolamento ‘si sarebbe 
scoperto in questi giorni ‘a’ Lucca; Se le nostre in- 
formazioni sono esatte, la polizia sarebbe giunta a 
conoscere come un prete (che dicesi anzi essere un 
cappellano del duomo) funzionasse in quella'città per 
conto della ‘setta; clericale come ‘arruolatore di frati 
da inviarsi nel conventi che esistono tutttra anche 
in varie altre parti del regno, al dupli ceoggelto di 
ingrossare le file frafesché a dispetto della legge, e di 
sottrarre forti :e robustî giovani alla Jeva*militare. 
Si vuole di più che il prete, prendendo tutto l'a- 
spetto di un arruolatore di nuovi svizzeri per conto 
della Corte romana, godesso' per quest"ufficio dî in 
lonorario, re còrrispondessevagli arrifòlati‘ una: non 
lieve somma d'ingaggio. + : 


stnò 


Benedetti | 


“— Fino dal 27 del mese decorso è a Firenze il 


battuto e si ritirava. 
+ PRETE mm i 
IL PARROCO D'OGGEBBIO 
| Riceyiamo dal parroco don Pietro Mongini, 
. ‘che da tre anni lotta in difesa de suoi senti- 
menti liberali colla curia romana, la seguento 
Aichiarazione, che ci prega di pubblicare : 


e 26° d'infanteria’ ‘di Tinea, | redtidi dal” cùmipo ‘di 
manovre di Bagnacavallo; e stamane partiva 51/56 
Teggimento, che era quivi venuto in temporanea 


l'Aio nell'imbarazzo. 

Nuova Società. Si legge nella Perseveranza 
di Milano del &: **" . 

Tatti que’nostri concittadini , ehe avevano fatto 
adesione all'iniziativa del sig. Giovanni Nòseda per 
la formazione di una Società assuntrice della co- 
struzione della nuova piazza del Duomo e della via 
Vittorio Emanuele, dopo’ parecchie sedute hanno, 
lunedì sera; adottato «il progetto ‘présentato dalla 


Duello. — Si ‘legge nell'Aquila latina ‘di Mes- 
sini a sen idifedive ii  R 
Mercoledì per un diverbio. avvenuto'sere innanzi 
in un caffè scontravansi sul terreno il signor Gaz- 
zara da Palermo ex-ufficiale garibaldino e il ‘lnogo- 
tenénte' signibi‘Pratella. Lo scontro ebbe" luogo alla 
sciabola; entrambi si. condussero valorosamente, ma 
la sorte fa contrarià all'ufficiale, poichè riportò una 


guarnigione, durante la Ioro assenza. 
‘Cavalleggeri di Lodt. Ci scrivono da 
Cesefia/ ‘in'’data’del 30 ‘ottobré:' terre si 
Partiva, dal deposito di cavalleggeri di Lodi qui 
stanziato, lo squadrone provvisorio onde. recarsi 
nelle province ‘napolitane’ (Aversa) a taggiutigere 
il proprio reggimento. ‘Questo ‘è comandatò ‘dal di- 


ferita al bréecio, * NUS 
" Tehtativò di reazione. Si 


“Il parroco sottoscritto osservando,. che in 
; cansa dei ‘Soi’ scritti” politico-religiosi va ri- 
“"cévendo "di quando în quando dectetî e moni- 
toriî, che sì pretenderebHero provenienti dalla 
‘curia romana; osservando che tali documenti gli 
sì fanno pervenire extra formam, cioè occulta- 
mente col canale della posta; osservando, che 
circalla metà del p.p.ottobreha ricevuto un piego 
impostato a Chivasso, diocesi di Torino, con: 
‘’tenente uma letterà sottoscritta Francesco Mér- 
cutelli' che? si qualifica [segretarid* ad cpistolis 
‘ latinis del Sommò Pontefice; 1a qual lettera 
.safebbe una risposta all'ultimo suo scritto in- 
titolato : Lettera a:Pio IX;$ dichiara. a scanso 


‘di equivoci ed a ehi di ragione, che. egli con- ‘ 


«sidera come apocrifi e di*nessun valore tutti 
* ‘quei ‘documenti, che risguardano la sua per- 
‘sona “e la sua causa, ove non siano ‘debita- 
mente riconosciuti ed autenticati ed ufficial- 


‘mente Comunicati dalla autorità competente. . 


È 


‘Oggebbio, 2 novembre 1863. 
Parroco Pierro MoneIni. 


Interno 
Mae) ca OTIZIE VAR 


* novembre» contienè': 
‘1° Wiitdecreto%in data dell’11 ottobre che approva 


Notate: gel 


4 0 fonte 


i Commissione, stata all’ uopo da loro nominata e 
portante la costituzione di una grande Società ano- 
nhima immobiliare sotto il nome Compagnia immo- 
bilitire italiana în Milano. Come fondatori della 
| medesima, ‘hînno votato il relativo statuto, col 
quale alla.Società è costituito un capitale di ses- 
santa milioni di lite in azioni da L..500 cadauna, 

{ e ripartite in tre serie; delle quali la prima, cor- 

| rispondente a un capitale di venti milioni , fa per 

| intiero assunta ‘dagli stessi fondatori, per cui la 
| Compagnia è definitivamente costituita, -salva solo 
la governativa approvazione. 

Sappiamo che nella stessa seduta fu anche no- 

| minato il‘ primo Consiglio d’ amministrazione, il 

* quale risultò compostò dei signori Noseda, Cavajani, 

ingegnere Silvestri, ingegnere Sarti} conte-Thrati, 

cav. Brot, cav. Belinzaghi, Gonzales, Pietro Bram- 

b Ila della ditta Brambilla e comp., Costantino Ga- 

ravaglia, e G. B. Brambilla ‘della ditta fratelli 

Brambilla, potendo però, secondo lo statuto, il nu- 

mero degli amministratori essere aumentato, 

La formazione ‘di una tale Società è ‘un fatto 

« assai importante , del quale deve consolarsi non 

| pure la nostra Milano, ma tuttà l’Italia, e  certa- 

‘mente prova quanto progresso faccia ‘appo noi 
quello spirito d’associazione da cui tanto bene deve 
ripromettersi la nazione. 

*. Sebbene Io scopo della nuova Società sia quello 
di una vera Società immobiliare, nel più lato senso 
della parola, e la cui' sfera d’azione potrà esten- 
dersi quanto è vasto il territorio ‘dello stato, essa 
però si prefigge più specialcemente la costruzione 
di quelle opere che ne hanno in certo médo deter 
Minata la foridazione; ‘e cioè della nostra piazza del 
Duomo è della via Vittorio Emanuele; per lassun- 


stinto capitano conte Zaccardi Landi di Piacenza. 
La bella tenuta, la disinvoltura e l'aspetto marziale 
di questi nuovi cavalleggeri destavano l’ammira- 
zione universale, tanto più riflettendo che lo squa- 
drone “di cui‘ vi parlo venne composto di uomini 
provenienti dal treno, dai bersaglieri e da teni- 
tenti, e che il suo ordinamento risale solamente a 
tre mesi. 

Questo risultato torna a lode dell’egregio capi- 
tano, nonchè dei distinti ufficiali dello squadrone 
che lo secondano. 

Bell’azione. Si legge nel Corriere Mercan- 
tile di Genova del 2 novembre: 

Ci è grato annuoziare un atto di commendevole 
filantropia del capitano Francesco Piraino toman- 
dante il piroscafo postale Etna della Società "T. e 
V. Florio; atto che onora la marina siciliana. Il 
giorno 21 scorso mese nella sua traversata postale 
da Siracusa a Catania con tempo burrascoso e grosso 
mare del 1° quadrante, il comandante dell’ Eta 
scorgeva da soltovento una barca da pesca capo- 
volta, alla quale si sostenevano dne uomini bersa- 
gliati dalle onde. Ordinare di fermarsi la macchina, 
e mettere in mare un palischermo e dirigerlo alla 
volta dei naufraghi, fu pensiero ed opera di un 
istante del capitano , che riusciva in tal modo a 
salvare i due infelici, i quali a stento avrebbero 
potuto lottare col mare per altro brevissimo tempo. 
I duo naufraghi venivano poco dopo sbarcati a sal- 
vamento în Catania. Il bell'esempio sarà ‘di sprone 
a tatti i nostri bravi marini nell’ adempimento “di 
simili generose azioni. ir 

Viagglatori. Si legge nella ‘Gazzetta di 
Firenze del 3 : 7 4 


‘legge nella 
Libertà italiana di, Napoli del 31°: {di 

Un telegramma giunto ieri riferisce in modo al- 
quanto vagò la' notizia di'‘ùna réazione avvenuta a 
S. Martinò'nél circondario di Lagonegro. TI movi- 
mento per aliro venne immediatamente sedato, e 
molti contadini vennero arrestati in seguito del 
i V| clint Po PA 

A. S. Martino non vi era truppa; ma sola una 
compagnia di guardia nazionale mobile, la quale 
frmag atiniee verrà surrogata dalla fanteria di 
Tinea. Re dt. ae 

Il dispiacevole avvenimento è stato conseguenza 
della fuga di molti detenuti. : 

“ Dicesi che Ie guardie 'hazionali del distretto sieno 
corse da ogni parta; + tum... ul cs uu: 

Arresti. Si legge nel Pungolo di Napoli del 31: 

Dietro ordine del capitano Diaz della*1%.a com- 
pagnia del 39° era arrestato stll’imbrunire del 27 
il ‘sacerdote Orsini Gabriele afciptàte di Cusano 
Mutri.-* : tr geo: PE; cnesae 

Questi trovasi sotto l'imputazione di avere ecci- 
tato diversi giovani a darsi al brigantaggio, di 
avere avuto nella*propria abitazione; "in'’vario cir- 
costanze, dei colloqui coi briganti dei ‘dintorni, di 
avere eccitato i suoi parrocchiani al disprezzo verso 
l’attnale governo, ed ‘infiré di avere tito ‘gridare 
ai suoi Javoratori : "Viva Francesco II. *“ — *" 
pica da Benevento 29 allo stesso gior- 
nale: ” Ber i 
Teri venne arrestato dalle guardie di pubblica 
sicurezza ‘il’ provitario generale, Don Bartolomeo 
Copasso — gli furono sequestrate corrispondenze in 
cifre convenzionali e bigliettini con alcuna lettere 
iniziali — Dietro cid fi’ corisegnato at Pibcutatore 
dol Re pel relativo processo; 1° Sic: cdi 


“ Questa mi {tina poi 
prete che pg n e Er “di let mr i Ù 
spette per Roma. 

Brigantaggio. Leggiamo nella Libertà Ita- 
liana di Napoli“del 81: 

Un telegramma: di S. Giolgio la ‘Molara ginnto 
ieri sul tardi ci obbliga nuovamente a registrare: il: 
nome di Caruso nelle nostre colonne.* * ‘> 

Ofmai Caruso non combatte: fugge. 

Fino ad ora egli era il solo capobanda che so-- 
sténeva per qualche. momento*igli scontri colla | 


truppa. Ora bastano una ventina di uomini vr | 


perte ‘fuggire a briglia sciolta. 

(Così avvenne infatti nella wasseria De Tonni il 
‘giornò 28. 

Caruso alla vista di 26 guardie nazionali di quel 
comune, abbandonò armi, capotti e viveri prondéndo 
a precipizio la via dei boschi. 

— Un altro telegramma ci parla di Rinde-Nanoe 
nelle terre di Pietragalla. © | 

Bisogna dire che ha molto camminato questo 
masnadiero in pochi giorni. 

Egli venne incontrato da un drappello di guardie 
mobilizzate e calabresi e dai ‘militi di Pietragalla 
il giorno 28. Due briganti furono presi, Domataccio 
«da Forenza morto e Saverio Corona vivo. * 

Vennero pure catturati 14 manutengoli colti in 
flagranza di relazioni coi briganti. u do i 

Un.solo milite restò ferito losgermenti a poss 
e al braccio. ii a 

Ùl resto della banda, secondo il solito, faggi. 

Questo scontro avvenne sulle alture di Montalto 
nel bosco di Lagopesole. 

Il brigante Carone era il prind vt (sic) 
di Ninco Nanco. 

Il milite ferito ha nome Rocco Zotti. 

Pubblicazioni. Riceviamo i fascicoli se- 
condo e terzo ‘della Garterta pinAstICÀ ‘Dei Rebri 
pi Savora, incisa da’ più valenti artisti d’Italia, con 
illustrazioni del conte Luigi Cibrario, pubblicata a 
Torino dagli editori Luigi. Spegazzini, Levi n Com- 
pagnia. 

Quando fu mandato alla luce il primo dibeicolo, 
‘noî abbiamo discorsi brevemente pregi d'un’opera 
‘che’ si distingue da qualsiasivaltra pc rgrrange 

‘ Solto l’aspetto tîpografito ed ‘artistico."*% | è 

I duenuovi fascicoli confermano interamente il 
giudizio favorevole che era‘stato dato del primo e 

le speranze che aveva fatto nascere.a «+ . siive < 
I ritrattì deglivAmedei1°*e 2%-6 le altre due 
‘incisioni ‘che adornano i due fascicoli; sono-lodevo- 
lissime. pel disegho e per l’esecuzione. Nulla di- 
‘ciamo delle illustrazioni e della pae dell’edi- 
zione. 

Quest'opera è un mmontimento altistico, e merita 
di esser incoraggiatain un. paeso.come l’Italia, ove 
le belle arti.ebbero: sempre. generosi cultori. 

s— L'ayv. Giulio Giacomo Levi ha pubblicato 
coi tipi degli eredi Botta un opuscolo vintitolato: 
L'estensione del privilegio della Banca relativamente 
al credito fondiario. 

L'autore propugna d’istituire il credito fondiario 
come stabilimento governativo , che emetterebbe 
obbligazioni, che avrebbero corso forzato; La Banca 
sarebbe incaricata di quest’ufficio, e però le.obbli- 
gazioni” verrebbero emesso ad un interesse: basso, 
del 3 00. ) LIS 

‘ Basta l’annunziare il principio economico su cui 
è fondata la proposta  dell’avv..Levi per compren- 
dere che non potrebbe essere accettata ; ma giova 
riconoscere che è svolta con fine ‘criterio e mello 
intento di soccorrere a’ bisogni dell'agricoltura. 


Direi re 808 


STRADA FERRATA ITALO-ELVETICA 

Il quesito ben «serio ‘del punto di traversata delle 
Alpi della fetrovia italò«elvetica, î di ‘cui.capi sa- 
tebbero Genova e Costanza, ‘avendo per iscopo*di 
mettere in'comunicazionevil centrò-della Germania 
col’ Mediterraneo, che ha dato luogo in questi.ul- 
timi giorni. a. ben serie osservazioni inserte nello 
accreditato giornale l'Opinione, che meltono in pre- 
dicato il San (Gottardo invece del Lukmanier, fu 
nel 1849, ‘l'oggetto. di studii: speciali del “maggiore 
del genio in ritiro, cav. Celestino, Rossi, ingegnere 
è delle miniere; il quale ravvisava nella soluzione. a 
dare a questo quesito .due-condizioni prime, .basi 


cn RARA FENO dii i o i 


I 


della ‘costruzione «di: questa «ferrovia:.italo-elvetica, . 


che' chiameremo anche «italo-:germanica; -cioò :.eIl 
fatto materiale della traversata delle Alpi; )a dire- 
zione, ossia il corso della ferrovia ‘tanto-in«Pie- 
monte, ‘quanto e“principalmente’ nella Svizzera, .. 
N detto ingegnere rayvisave sino da quell'epoca 
chè, nè Ja traversata delle.Alpi al Lukmanier, nè 
il corso della detta farrovia principalmente in Isviz- 
zera, conseguenza di ‘detta. traversata, è potessero 
corrispondere al vero scopo ed alle condizioni prime 
della costruzione della detta ferrovia italo-elyetica, 
siccome, 1° non adempiendo alla condizione. formale 
di far capo» alla città di Costanza .terminandosi.a 
“Bregenz, imponendo’ ‘in*‘tal modo-la traversata» del 
lago' di. Costanza. in. tutta Ja-«sua ‘lunghezza per 
giungere alla ‘detta città; traversata che l'ingegnere 
Rossi considerava com um errore; 2° costeggiando 
la Svizzéra, ‘abbandonando in tal modo l'interno 
della medesima, principalmente cantoni. essenzial- 
mente ‘industriali, per i quali. una comunicazione 
ferroviaria .coll’Italia e col Mediterraneo si è una 
necessità prima, ed il detto ingegnere nella sua 
memoria stampata nel febbraio 1850: De la grande 
ligne du chemin de fer de la-Savoie, dietro ai suoi 


{{ ‘giando ‘più o' meno il 'Lago Maggiore, entrare e} 
‘scorrere la Valle della Toce, il Val Formazza sino 


| stanza: toccando: in questo modò Latera” ù Zarich 


| #erò- opposte, avrebbe consigliato’ di mettere ariche 


e I e a 
-_ 


del Tag fa iore _ pini n pron quei volafaccia, ai qui per 
scorrendo agio le, Vercelli, Biandrate , Gozzano, | I{ bituati. Ella visa sempre le stesse arti. Sgrena 
| Omegna, la Valle di Sirena, la Valle della Toce,'] alla Francia ed all'Inghilterra, è dopo aver ecci- | 
il''Val Formazza’ sino a Sant'Antonio più 0 ‘meno, tato sino ad un certo grado la gelosia. della Rus-' 
entrando’ nelVal Bedretto con un ‘tunnel alle cime | sia, le si getta fra le «braccia implorandone .; il per- 
di Val Toce — oppure colla via ferrata di Novata. dono. 
ad Arona, partendo da quest’ultima città, costeg-. Qui però nelle sfere politiche nessuno s'illude,sn. 

ciò che si può aspettarsi dalla corte di Vienna; e 
dappoichè l'Inghilterra, ha - pronunciato dal sua E 

a Sant'Antonio più o »meno; entrando» nel (Val Be- |:tita parola, si considera Ja questione esaurita, la 
diretto con'un tunnel alle ‘cimé di Val Toce;* ‘* | triplice alleanza disciolta, e le cose retrocesse allo 
> 2° Per' la "Svizzera +-partendo dal suddetto)|-sfesso' punto;*in'tui erano;quando la Francia, vo-. 
tunnel, scorrere il Val Bedreito sino ad Airolo, e | lendo fare della questione polacca una questione 
più o tneno' ‘superiormente con un tunnel a Sah | europea, dichiaravà per l'organo del ;signor.Bil- 
il Gottardo entrare: nella” Valle della Reùss, ‘scorrere! | lault, th'ella nomi a co de da lei sola, ma si. muo-. 
questa. sino ad Altorf, quindi Schwità; ‘Uzmach, verebbe nel solo càso che trovasse alleati pronti. a. 
Lichtensteîg, Wily Wrinfelden, fatentio "capo”a Co-!| seguirla." ‘Ecòòti;' în capo ad un: anno, ad aver 
Tifatto non'altib che la medesima via. î 

’Tuttàvia fon si può pronunciare alcun giudizio 
troppo assoluto alla vigilia com'e (siarioy del di- 
‘scorso di apertura del camere; dal quale Si a- 
spetta chela luce pienamente sia fatta. Si è detto: 
è ripetuto che*questo discorso conterrà fnalche e 
ergica ‘frase contro la Russia; oggi non si parla 
più clie'di'qualthe timida espressione, ed il Pays, 
‘chio “tiù sembrò tApitanato gli ffiomini della pace, 
consacrà ‘un ‘lungo entrefilet per dimostrare che, 

l’imperatore, nel’suo discorso, il quale sarà come’ 
la sintesi: ed il complemento della'sua condotta po-' 
litica da un anno a questa dea fon può smen- 
tire le-tendenze pacifiche che ha sempre fa va e-, 
‘dete. È il'‘casb “di consolarsi’ ©òl' proverbio sh 
vivrà; vedr&? Frattanto mi vien detto che ìl signor. 
Sainit-Mare” Giratdin ed il sig. Montalembert pre-' 
‘senteranno al Senato una petizione in favore della 
Polonia. * ** 

Il principe Napoleone dovea fare un Viaggio al: 
Senegal: ma vi ha rinunciato. 

N sig. Duruy, ministro della pubblica istruzione, 
pare che ‘abbia l'intenzione ' di fare' entrare’ nell'e- 
ducazione della gioventù tutto lo scibile umano. È 
un nobile desidério certamente:; mavio “temo che' 
gli scolari non sieno inferiori al ‘còmpito che si vuol 
loro imporre. Il suo'prograrima''è* seducènte; ma 
troppo pesante. Eppure il ministro stà ora per sb-* 
pratcaricarlo coll’ insegnamento obbligatorio” délla 
musica vocale. Egli ne ‘dà per ragione'che— tutto 
ciò ch’ è bello, ‘eleva la mente ed il cuore. — Nes- 
suno oserebbe contraddirgli, ma pure si potrebbe 
domandargli sempre la ragione del privilegio che 
fra tutte le arti ‘belle, egli accorda alla musica. 
Questo privilegio ha tanto'mèno una Yagione d'es- 
sere che la gioventù Di par stia” vita 
occasioni, ‘s8 ne vuole‘è ue ape 
gli elementi di' quest” att ar soci Sao ! 
per esempio, di' cui lo stesso ministro fa l'elogio, 
e che sono ‘appunto state fondate a quest’uopo. 

Questa 'quistione della musica mi fa sovvenire 
che non vi ‘ho ancora parlato del successo mara- 
viglioso, e di cui tutta Parigi si occupa, ottenuto 
da Fraschini al teatro des Italiens. In-mezzo alle 
stelle che splendevano nel cartellone» del’ direttore 
di questo teatro, e che ci erano da’ molto tempo 
note, ci era sfuggito il none®*di Fraschini. Ed éeco 
ora che questo è l'astro‘ più fulgido delle nostre 
serate ‘teatrali. Dicesi che egli sia stato scritturato 
con la espressa condizione ‘di rion » cantare che le 
sere di suo comodo. 

A. proposito di teatri, finirò annunziandovi che 
[A decreto che proclama la libertà dei teatri venne 
| firmato. Eccovi una grande viuonia’ ottenuta. 


toi loro laghi. tot 4 

Il imagliore cav. Rossi ritornava sn quest’argo-, 
mento con ‘varii articoli inseriti nel ‘1851 nel'gior-* 
nale il Progresso, per far osservare:che la sua*0- 
pinione sulla traversata delle! Alpi" al'S:*Gottatdo 
veniva avvalorata da quella del'disfintò- în ere 
inglese Stephenson, che nel 1850" ‘studiò 16°s(rade 
ferrate per la Svizzera, con diramazione a ir 
‘zona, ‘ed il ‘detto ingegnere ‘Rossi’ Inquesto sue 
Stritto del 1851 faceva osservare che se circostanze 
è condizioni politichè dello stàto sardo» non si 'fos- 


in comunicazione ferroviaria la Svizzera”él porto 
di Livorno, di non poco rilievo per'il ‘còommertio 
marittimo, con una via ferroviaria che partérido | 
da Bellinzona scorresse Como, Milano, Piacenza, 
Pontremoli più o meno, toccasse a Massa, e co- 
steggiando il mare mettesse capo a'Livorno. Da 
questa linea si potrebbe ottenere una ben facile di- 
ramazione al’ Golfo della Spezia. 

Cioè, che dal sovra esposto è debito di giustizia 
di riconoscere che il maggiore cav. Rossi fu‘il primo 
che: emesse >l’opinione. della traversata ‘delle Alpi 
al San Gottardo invece del Lukmanier-colla'sua 
memoria a di pubblica pelose né febbraio del 
850. 


-Nll'esporre le idee del detto ingegnere per il 
cofso della ferrevia italo-elvetica, tanto ‘in Italia, 
che nella Svizzera, ‘mi astengo dal giudicarleonde 
Non esserè rimproverato di ‘parzialità: ne*lascio 
giudice il pubblico. Dirò solamente che»mi pare, 
‘che quand’anche si volesse scegliere: Sciaffusa? in- 
vece di'Costanza per' capo‘estremo nella Svizzera, 
questa linea potrebbe corrispondere a Sciaffusa; de- 
viandola da Schwitz e dirigendola a Zurich; ù 
quindi a Wintherthur per Sciaffasa. 

Torino, 25 ottobre 1863. 

Un abbonato all' Opinione. 
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Bocessi denunziati all’ Ufficio dello Stato Civile 
dopo ile ore 4 pom. del giorno. 3 fino cle@ hag 
4 novembre 18683. 

Nasi Giacomo, d’ anni 71, di Noli; Bini 
Ninfa, nata Bertolò, id. 24, "di Novi; Farò. Giu- 
seppe, id. 38, di Carmagnola ; Forneris. Vittorio; 
id,:50, di Torino; Vigna Luigi, id. 22, di Venezia: ; 
Bursio Maria,.-nata Atduino, id. 60., di ‘Settimo | 
Torinese; Orione Costantina, id. 50, di Vercelli. 

Più, 2 da 1 giorno ad anni 3. 


+ corner ©z ie 


Notizie 1 Politiche | 


ask 


© lin ci 


La Gazzetta ufficiale dî Venezia. pubblica. il 
| seguente ‘dispaccio telegrafico: 
Notizie itbediche "di questa sera con- Vienna, 2 novembre. 
fermano la'notizia’ che ‘domani, giovedì, la |. Accertasi che l'ambasciatore russo' a Parigi, sig. 
linea di Foggia.sarà percorsa .da ‘un con- | disBudberg, abbia manifestata al gabinetto di Pio 
Yoglio è ‘che' esperimento riuscendo, come | teolbupizi sia’ fovalà risoluzione. dollimancnton Pei 


Ù | poleone: di riguardare come chiuse le» pratiche di- 
si-ha ragione di sperare, l'inaugurazione a- plomatiche. 1 principe di Metternich torna'stàssera 


rebbe luogo, domenica 8, come era sta- | in fretta a Parigi. de » sd 
bilito. 


tb 


Scrivono da Vienna alla Boersenhalle, giornale 
di“Amburgo, che il principe di Metternich,.il quale 
si troverà quarito prima.al.suo posto.a..Parigi, por- 
terà seco istruzioni che lo: porranno «in*grado»di 
fornire prove dimostranti «che»l’Austrias-persiste 
nella sua.intenzione di passare, dato<il caso’, «ad 
preme comune con la Francia e con dl'Inghil-| 


(Corrisponitenza particolare dell'Opintone) 


Parigi, 2 novembre. 

Gli amici della Polonia cominciano. a. disperare; 
adesso; che. si.conosce;;in modo.da non poterne più 
dubitare, che l'Inghilterra.non ha-osato dichiarare 
la decadenza della ..Russia dai. diritti accordatile pei 
trattati, del 1815: sulla..Polonia, ‘ e che. il. governo 
inglese per debolezza. e. per paura si è limitato ad 
lun: passo.talmente «insignificante. che il principe 
Gorciakoff si.è creduto in ‘dovere di.ringraziarnelo, 
tutto ‘Je ‘generose-voci di guerra, che. nell'ultimo 

riodo di tempo riscaldavano. l'opinione, hanno | € 4 li 
Tigitaio libero, î canipo al più triste. silenzio. per | intorno.allo scopo ed alla importanza dei passi e- 
la. causa. della insurrezione..Il Mémorial Diploma- | ventuali. da farsi. nella questione polacca. 
tique:ha un..bello sforzarsi a rialzare gli animi,-as- ariete 
severando. che tutto: non. è perduto e che ‘rimane Se vi è paese in Europa, dove gli incidenti i 
l'Austria; la quale. nonha ancora pronunciato la 
sua-ultima parola, mentre professa tuttora la più 
sincera devozione per la causa della insurrezione. 
Tutti ‘s’alzano le spalle a questa commedia, che non 
Si stima degna neppure di essere-diseussa. Diffatti; 
come mai si potrebbe sperare di ‘ottenere qualche 
cosa dall'Austria, gli atti della .. quale relativi alla 
questione della. Polonia non furono chevarresti,di- 
sarmi, fucilazioni persino, di coloro;che: volevano 


terr. 

accedo la Boersenhalle; della quale del resto non 
si ‘possono accettare le informazioni senza riserva, 
si tratterebbe niente meno che:di una‘autorizzazione 
impartita al princ.di Metternich di dichiarare a Parigi 
che l’Austria è disposta ad. intendersi=colle potenze 
occidentali; mediante unaconvenzione ‘obbligatoria; 


maravigliosa rapidità, questo ‘si *è l'Assia*Cassell. 
La Camera.dei depntati, convocata per udire la 


rifiutato a sottoscrivere il messaggio soltopostogli | 
dai suoi ministri;. i quali gli fecero poi presentare 
la loro dimissione nella stessa loggia del teatro. 


| Arion Credito 


combattere per quella: nazione , «e degli. stessi .in- 
sorti che. ebbero la sventura di .dover.cercare un 
asilo sul territorio austriaco —. .quandosnon: si è 
potuto ottenere qualche cosa dall'Inghilterra? Dal 
| resto, anche ammettendo che l’Attistria "abbia qual 


studiî fatti nel 1849, emetteva l'opinione, motivan- 
dola, che lo scopo vero della ferrovia italo-elvetica 
sarebbesi molto più utilmente raggiunto e si po- 
trebbe ben più certamente ‘corrispondere a' tutti 
gli interessi sì materiali che commerciali italo-el- | che velleità di azione; attualmente ella’ vi si la- 
vetici, e dirò anche italo-germanici, colla traversata | scierebbo trascinare meno che mai, in.faccia . alla 
delle Alpi al San Gottardo, tanto maggiormente | defezione dell'Inghilterra. Ma questa: supposizione 
poi che ine tale» punto le. difficoltà» materiali «per.| di onorevoli sentimenti. che. noisprestiamo..all’Au- 
testa’ traversata” sarebbero + molto minori che»al | stria, èvallatto, gratuita, ..perocchè sella; «non. sola- 
Lakmanier, proponendo in pari ‘tempo: per detta | mente nell'ordine» dei fatti,» non halmaixagito in 
ferrovia il corso seguente: guisa da giustificarle, ma’ tutto; al‘contrario, prova 


1° Per.lo-stato sardo, scansando la traversata = è disposta, riguardo alla Russia, ‘ad uno di | 


Finalmente il-contrasto, fu sopito ‘ed ‘il ‘messaggio 
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Trepof, Gui ibi 
“pito ran stesta ‘con una mannaia. © assalitore 
‘ fu arrestato, la ferita non è grave. 
Nuova Yerk, 26 ottobre. Lee avan- 
i zossì fino a Straffort; tLongstreet raggiunse 
*Bragg. Assicurasi che i separatisti abbiano 
invaso anche il Kentuky. 

Grant arrivò a Chattanoga. 

Juondra, 3. La Cassel pabblica il trat 
tato di commercio.e navigazione conchiuso 
tra l'Inghilterra e’ l’Italia, “fegato a ‘Torino 
il 6 agosto e ratificato a Londrail 29 ottobre, 

Il trattato avrà vigore per 40 ‘anni. 3 

(Cracovia, 3. Nella notte diieri 41 donne 
farono arrestate in Varsavia. 

Due convogli di «520 prigionieri hanno la- 
sciato la cittadella diretti per la Siberia. L’e- 
sasperazione della popolazione .è all'estremo. 

Un proclama del capo degli insorti pubbli- 
cato in Varsavia, ‘invita le donne a deporre il 
lutto .onde..evitare le’ sbrutalità delle soldate- 
sche russe. 

Parecchi combattimenti ‘ebbero duo nella 
Lituania, e nei governi ‘di' Plock e Sandomir. 

&earigi, 4. La Patrie smentisce che Wa- 
lewsky debba rimpiazzare ;il duca di Gram- 
mont a Vienna. 

«1 membri della deputazione messicana hanno 
pranzato ieri coll’imperatore a‘S. ‘Cloud. 

«Dalla France. Non sembra più dubbia l’ac- 
cettazione dell'a ‘arciduca Massimiliano , del trono 
del Messico. -L’ arciduca ‘5° iii ai 
primi di febbraio. 


Fondi francesi 3 00 (chi 
STIA pia, 
I. lid. 4 412 

[ASMARA pre 173 070 
nso) ì 10 (apertura) (| 
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Prestito italiano. dui 

(Valori diversi) 
mobil. franc. | 
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Id. id. Lomb.-Venete 

Id. id. ‘Austriache ’ 

Id. id. Romane. . 
Obblig. «id. fi pci * 
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BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 


_—_ sua 80novy. 


È BOLLETTINO OFFIGIALE» 
novembre. 
fonsolidati 5 per 0/0-ia contanti 4 fe È 85 
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Ecco ancora un estratto delle 60 000. suerisioni 
operate senza medicina dalla. deliziosa RevaLENTA 
Anazica DU BARRY, di gastrici, gastralgie, tosse, 
asma, tisi, deperimento, malattie dei nervi, dello 
stomaco, del fogato e del sangue per le quali la 
medicina non offré alcun rimedio efficace, e dopo 
essersi sperimentato inutilmente ogni altro rimedio. 

N. 49,842, la signora Maria Joly da Norfolk, di 
cinquant'anni di stitichezza, difficoltà di digestione, 
affezioni nervose, asma, tosse, flati, spasimi e nau- 
séo. N. ‘86,418% il dott:' Minster, di ‘granchi, 
spasimi, cattiva digestione e vomiti giornalieri. — 
N.-31,328,cil sig: 'W. Patchifig} di-embrrcidi. — 
N. 46, ‘270, il sig. Roberts, di una consunzione pol- 
pre con®tosse, womiti stitichezza "ve" sordità da 

gdr Wed, Ti 9, e » 

"ica. BARRY DU BARRY e C., 84, via Provvi- 
denza, Torino. — 11; canestro del peso di 1}2 lib. 
frs-2 50;1dib. fr: & 50; lib: fr. 8; 5 lib. fr. 17 50; 
12 lib:"frî 36. Qualità doppia: ‘1 lib. fr. 10 50, 2 


più bizzarri ed i più imprevedutî st succedano con lib. ‘fr. 18,5 lib fr! 38, 10 lib. fr. 62 — —' Contro 


vaglia postate. 


Si vende a Torino presso l'Agenzia D.. Mono; 


lettura del decreto di chiusura, aspettò inutilmente | Giò. Achino;Cosola ‘farmi; Giuseppe” vil Lal 


per cinque ore arrivo del messaggio. L’elettore glia, e farm. Depanis, e presso ì principi 
assisteva ad una rappresentazione teatrale e s'era | cisti, droghisti e confettieri i in n tutte le ci 


atri 


inviato;:‘a:11 ore della sera, sai deputati -che .sta-.| che si A RARI EE ANG 0 fa loro ve, 


vano‘ancora' adunati,. ma. senza la formola--di be- | un’esistenzavagiata’ alle “loro” o fotte cai Lidia 


nevolenza con cui ordinariamente si chindene que- 
sti documenti. 

Ecco. ciò che avveniva L'alima domenica a sera. 
a SARRI, pat ro è 


— —_ tappa e=- 


DISPAGOI een 


noi raccomandiamo caldamente di studiare le 
binazioni che presentano le ASSICURAZIONI gie 
LA VITA. Troveranno in esse îl modo più utile e 
più efficace d’impiegare le loro economie, 

Possono rivolgersi alla Compagnia In: 
gleso THR GRESHANI, domandando schia= 
rimenti e prospetti che vengono distribuiti gratis 
tanto alla sede della Succursale Italiana in Torino, 
via Alfieri, n. 22, quanto alle sue Agenzie nelle 


prc” 3. ce a Varsavia il generale ' diverse città del regno. 


T] 


COMPAGNIA. MARSIGLIESE, DI NAVIGAZIONE A VAPORE 
i MARC FRAISSINET Pre ev Fits. 


SERVIZIO REGOLARE 1 Gnannk veLocITÀ 
per PITALIA, la FRANCIA cd 1 LEVANTE 


LL i —_—__——_——_——_—_—_— 
: Partenze da Genova 
Per marsiGLIA direttamente, jl Mercoledì ed il Sabatò alle ore 2 pomeridiane. 
BEI E ETORNO CI VITAVE CANI è NAPOLI, il Lunedì ed il Giovedì alle ore 8 di serà. 
Pet miissinà, SALONICCO, DatbaNELLA, GALLIPOLI e COSTANTINOPOLI direttamente 
| 'b.senza trasbordare in nessun luogo, ogni 20 giorni: , ‘ 
a prossima Pyrpinza pel Levante avrà Inogo il 16 novembre cort., alle ore 6 di sera; 
. col. vapore WWIVWIV, capitano Martino. » + 


Dirigersi-in Genova, piazza. Banchi, a Vittorio Sauvaifue; agénto della Compagnia. 


GORSODI DISEGNOLINEARE 


Ile accuratamente riveduta è corretta dall’Autore. 


poni: 


.. Di imminente pubblicazione 
la seconda edizione del 


, ted tri i x 
‘0 RIRENZE # TIPOGRAFIA BARBERA 
SV RO NUOVE PUBBLICAZIONI 
«BE STANZE, L'ORFEO PR LE nIME di' messer AngeLo Ampnogini Poizianò, rivedute 
su i Codici e su le antiche stampe, -con annotazioni di vari e nuove, illustrate 
da Giosuè Carducci. — Un volume. i 0. 0.0... L 
t mani di Axtotfuavoisto Dogi, ripubblicati per cura di Pietro Fanfani, 
con la vita: dell'autore scritta. da Salvatore Bonghi, — Due volumi  . ’ 6 
383 si Collezionie diamante, 
onmue Le) vertente di Fnikoisco Bruvi, ‘aggiunitovi la Catrina; il Moglidizzo; 
ju dl Dialago contrò.i poeti e Je ‘Poesie-latiné. — Un volumetto con ritratto » 2 25 
IL CATILINARIO E IL GIUGURTINO di C. Cnisro, Satustio : volgarizzati da 
Fra Bartolomeo da S. Concordio. — Un volumettò con titratto . +13, 2,25 
Le opere suddetto si trovano dai principali librai d’ Italia. Dirigendosi .all’editore 
Pigi in Firènze, con vaglia postale, saranno DIO franche in tutto 
regno. 


ESENTI SORT ALII 


‘FARMACIA FERRERO GABTIN À Via S. Francesco d'Assisi 
0 a già Garbiglietti,. SORDIT 43, Torino, 
diego 11: ) (GUARIGIONE COMPLETA vi 

| MColl'iso dell’irssemma Clarg; specifico già fivorefolmente GGfiostinto 
cin Francia ed in Alemagna; si penso perfettatiiente dalla sordità. 

ie Fosso cale Prezzo: ff. 4 per boccetta, 

L . cane sraee  iidi, 


durrimeinrne 


— 


SPECIALITÀ MEDICINALI der rror. DE BERNARDINI, 
ve drivilegrato più volte in Ispagna, e premiato tà Loridta ton la gravide 
Medaglia d’oro. (fuori classe) (Éltéiti garantiti) 


Pastiglio pottorali dell’Her- | Nuovo Robantisitfitticà je: 
mita di ni na, prodigiose per l’im' | dmeato; véro rigeneratore del sangue, 
mediatà gua gione della fosse, angina, | preparato a base di salsapariglia @ coi 
grippe, dist. nos gtddo, taticedime e | i nuovi metodi chimice-farmaceutici ;e- 
voce velata 0 Mala de’ cantanti spe- | spelle radicalmente tutti gli umori sifiti- 
cialmente. L. it.2 50 la stat. doll’istruz. | tici e cronici, cioè mucost, linfatici, bi- 
lisi, erpetici, podagrici, ecè. è per con- 
seguenza ‘guaiste prodigiosamenté gli 
scoli recenti o inveterati, le ulceri, i bu- 
"boni, Ta rethite; i 1amori, le Purtdle; 16 
serofole. i mali cutamei; ‘le pidghe; l'a 
pete; &d i ribelli mali degli occhi; di orec- 
chie, delle articolazioni, delle ossa, ecc. 


“alb im balssimifea-profi- 
sy Su) radicalmente fi uno 0 

: dub giorni le blenorttgie incipienti ed in- 
veterate, goccette, fiori bianchi, senza catit 
‘8106 il fmimimo- inconvehidnte al fisico è 
senzit l’uso di -medicartibàiti interni. Pre: 
«serva dagli effetti del contagio. L. it. 6 


Fastueoior com siringa» ed strazione, e | L..it. 8 la bottiglia, con l'istruzione, _.. 
L: 5 Pasttecio con' la Doctetta soltanto. } Meditinà df famatétia. Sti 
Soluzione dittlafecà Osti pro | IPPO compensatore della salutè } Gatisi. 


i lai ; | lioso e depurativo del sangue. Espelle gti 

i e n Poi | mari ai, GMeRt, erp; prsag, 
ioni , senza l'uso della pietra infer- FORIO, Ch Vase di Sulsapuriglia, 
nale g:del mercurio, e preserva dagli ef- { L:_Jl- 3 18 Bettiglia* é0m istruzione. 

fetti del contagio” L. it. 6 l’astuccio col 
necessario è l'istruzione. 

| Unire antkspassmodieo 
» prodigioso contro i. gelori & lt emorroidi; 
‘guarisce lo piaghe, fateli era risipole, ; 
‘#oggiaturen00- L. 11,5 l'astusgio collisbraz. |. | Ibiratni Gui ot” PESEAMI 
? tura, mosca d’ assenzie | toe l'at vob SI rinftiha, 
utilissima, contro. l'inappetenza, i dolori | e :sor Ja doppia MAE azioni fu tolte 
Coi desta, di stomidco, di ventre, e to febbw * cofoso in ilsvagna- in tempo det otierge 
-dnlbrivitione ‘G torsdmo. Lin P 87) n[b 088 l'o che n) ceota; 
i’ boététta coll’istruzione.. «©. 

Da Deposito pondralo a GENSYI Firrà. piGifa: TONDE, Labiotatdiio e deposito all’ faigrossò 


c Iaidi, hodtay Eriteil Gallesìo: Sivi6LIARO, Calandra: 


Li Dig f fotto: fatio all’Accatemit smperiit6 ‘di medicina-di Pafigî è le 6Ep6. 
‘Mente Tati GellTAdia dà în Fraricia Fisulta cheî Granellini ed i Siroppo 
Li larocotilo ssiatieà di Ji Lreive sonò il:rimedig, per ‘eccellenza contrò 
È oo pio prioni, noche da più gravi; contro-le malattie sifilitiche, scrofolose.e tutte 
che provengono da un vizio organico,-contro i tismi. cronici a 
ie, dei Cranellini Di 5 50 ; delStroppo SEL gi diesis Snai 
Presso E. Fotisita, farm., 26, via d'Anjbu-St-Honoré; per | i ” in 
| gtosso dasa' L'csgnonte, via Botbon-Vifengve, dI. 1 Pa vendila all'in 
“L_ Agonte cofitifissivnarié in Italia D. Mowné, Torino, 
varici Torino, da Borizani è da Depanis ;. Mitand, 
nelle principali farmacie delle città d’Italia. 


ia dell Lspedalo, Did 
iraghi-Ravizza , Zanetti, è 


PERLE D'ETERE del dottor CLERTAN, 
, Questo nuovo mieziò: di armiministraf 
l’Etere 8 stato ni dall’ Aecadelttia 
imperiale di medicina di Patigi: 


si lido l'Etere affettatignté Hello Stoitinco senza che si volatilizzi, le 
POR16 a isconò con ina Fado efficacia contro 1° emierantà, î crimipi de 
stomaco; gli spasimi e titti 1 dolori provenienti da una sovreccitazione ner- 
“Rosa” = Piezzo fr. E SQ, Utl’istruZione è aggiunta a ciascuna boccetta. 


(DO, otin, w dil'Osfedità h. È. 
18; Novara, Caccia; ia; 
orlena, farm. S. Geminiano; Bologna 
fr Cic tg 


pes du tI elit 


| VAGLIA 


= = n 


pete 


Ùi Obbligazioni dello Stato; 
4 ereizione 1850, per l’estra- 
zione della. fine del correntè mese. Contro 
buono postale di L. 16 sispedisce in piego 
assicurato, Dirigersi franco agli agenti di 
cambio Prova è VALLETTI in Torino, via 
Inanze, n. 9. —Primo premio L. 33,330; 
secondò L, 10,000; terzo L. 6,670; quarto 
L. 5,260; quinto L. 1,060. 
—_——é6me,&r@@€—€ 


è hl 

TORTALEA GIUSEPPE 
Rettore del Collegio Civico di Saluzzo 
Annunzia che là pensione fu ridotta 
a L. 39 poi giovani minori di anni 10, 
ed a Lisa P gli altri. In questò Col- 
legio vi sono'le scuole LicRALI, Ginva- 
SIALI, TEGNICHE èd ELEMENTARI. Pel 
programma dirigersi al Rettore predetto 

nel Convitto, via S. Bernàrdo, n. 1. 


SIROPPO ANTI-AMEMICO 


L’ANEMIA: la CLOROSI, i COLORI PAL= 
LIDI; le SOROFOLE, le PERDITE. BIAN: 
CHE , tutte. le malattie che provengono 
dall impoverimento del sangue; sono ra- 
piiopienie guarite coll’usò del Sirop CI 

intiamemico di Savoy, Re. 
îacista. JI Siroppo ‘Fisveglia l'attività! 
delle vié digestive. in quelli che hanno 
serdutò l'appetito o che digeriscono male; 
sso è: analettico è ‘ricostituente riellé 
convalescenzé da malattie gravi. Le sue 
proprietà toniche ed astringenti ne.fanno 
uno specifico per combattere è prevenire 
la diarrea e la dissenteria fanto comune 
© funesta hei paesi caldi. 

Deposito in Torino presso Depanis far- 
macista in via Nuova. 


ROB LAFFECTEUR. 


ll ob wegerdle: del dottor 
Boyveau-Laffeete or; autotizzatò e gua- 
rentito genuitiv dalla firma del dott; 
Gitaudean de Bt-Gervais, guarisce ra- 
dicalmente te affezioni cutanee; le sero; 
fole, e: conseguenze della rognéz ulceri= 
6 gl’incomodi provenienti dal partò, 
dall’étà critica è dall’atrimonia degli 
umori: È adottato Pi li ispedali imili« 
tari del Belgio, di Fraficia ‘e nelle 
Russie; ed ammesso: nella nuéva fare 
macopea, austriaca. Questo 2208 è 
sopratutta:. raccomandate \contrò ‘tè 
malattie segrete recenti e inveterate; sà 
belti, al:(copaivaj- al mercurio ed al io- 

tto di: potassio 

Agente commissionario in Torino 
Di: Mowpo; via dell'Ospedale, n. 5; Na- 
poliy stessa Casa, strada Toledo; 205, 

Il'véro "M6b del Boyvean-lafe- 
cteiur si verde ‘al prezzo di 10 e di 
80 frarichi Id bottiglia dai farmadisti: 
Alesstatidria, T, Basilio; Aficoha; G. Col! 
lamarini, Gallesto; Asti, 


ini, Belaigi; Aosta, 
Bosthiero ; Bairo, Aintonino : Bassano, 
V. Gherardi; Benevento) Salvador8 dellà 
Cortaz; Bergamo, L. Terni; 20/0gha, Bo- 
navia,, Malaguti; Veratti e Zarti; Brescidg; 
Sonoini e. Piloni; Bucceri, Martiusechi ; 
Cagliari, Crivellari; Capod'Istria, Delisle; 
Jasale,Bavae Oglietti; Castelnuovo, Beicg; 
atania, P. Marchesi-Mir6Ne* Civitadet- 
chia, A. Mongano; Chambéry; Ddmas e €. 
Ghiadari; Devoto; Cuneo, Cairola, Forneris; 
Fano; T., Lambolini; Firenze, F. Pieri; 
a ra Digolli; Genova, rozza; Gràvint, 
Ilippo Pignatelli; Guastalla, Negri; Intra 
ki "Caen i Legnand, Van la Liobhio? 
G&ofdinîy T'accait, Pietrontrtiti ; Ulzo 
Boîstivant, agente generale, è Uror tutti 
i farihacistiy Lucca, Colucci, Gemignani; 
Lugano, Uboldi;; Messi; Verona e Mes- 
10605 paiono Talamo fu Raffaele s Mi- 
ano, Riva-Palazzi, Rivolta e Sartorio, 
Zanoni e Barbetta, Berterelli di Tommaso; 
Modena: Dionîgio Pucci; Mortara, Sar- 
torio, Morelli:,Mondovì, Vassallo; Napoli, 
Leonardo fr omano, Pietro De Sfilionie, 
Given Npice, sSicard 0 Ba ice, fratelli 
ermann, Bianchi e Dumas, Sénés e Bel- 
Iét, Mard di Gaetano; Ndvafa {Gi Catoia; 
Nov, Galleani ; Padbva, È: Gifatdi: Pa- 
lersiò; Monteforte Pasquelb; P. Sporetti 
e Florio; Pertytà, Veechij Pisa; Passe: 
tinf} Botfari, Caluri, .G: Perroùx, «agente 
nerale ;. Pitino, Lion ;, Pont, Canavese; 
Jommbetla Pallanza , Franzi ; Ragusa; 
Drobaz;, Ravenna, Montanari; Roma, Si- 
imberghi Piétro Garini, Zgpdott, E. 
Bonate li; Rovigo, sti iego; S. Cesario, 
onte Francesco; Sarithid, Aimonifid; Sa- 
luszi, Bongioami; Sassari; Solinas; Sd. 
viglianò; E. Calàtidra; Savona, Albenga; 
Schio, Saccardo ; Tolmezzo j Filippuzzi ; 
Torino,Bonzani; Depanis, Cerutti; Nicolis; 
Trento, M. Volpi, Santoni; Treviso, G. 
Da Caminò;: Le. RITAvaO n 3eono 
erierdie; è, Filippuzzi, B. Amarli; 
io A: Cent dn) M. Zacchis, On- 
Barato é C.; Zaitpironis Vercelli, Berte 
letti Verna, As Frinzî; GB. Verdazzì; 
Vicenza; Di: Curti; Voghera; G: Ferrari, 
È È fl n 
CARTA CHMNCA DE MESBRT 
tinica ariitiessa negli ospedali dopo il 1842, 
contro: dolori; reumi, ombagini; sciatiche, 
infiammazioni.di petto; di ventre; diarrea, 
dissenteria; tossi, raffteddori ,;catarri:; 


asmasz,contro; piaghe; ferite, scottature, 
[IA i pane isogno di com- 


In venditti prosso i principali fida: 


Vendita in Torino dai farmacisti Bonzani 
e Depanis. 


| affeztoni di petto. ‘È 


na dal 1° tI amento. 
Gli azionisti sono avvertiti: che le domande dei titoli al portatore possono 
anche essere fatte presso i signori i 


Ambrogio Uboldi fu Giuseppe criai ‘di Milano 
Fratelli Cataldi .. . i, saio diva a, Genova 
Emanuele Fenzi e Compagni... _. >. 1Pirent 
G. De Martino , amministratoré delle: strade f.trate romané Napoli 
Lombard Odier:e Compagni! io, 0, Ginevra 
Società generale di eredito industriale e commerciale » . : |. Parigi 


Il Consiglio d'amministrazione si fa nello stesso tempo dovere di annun- 
giare agli azionisti ché le azioni liberate a L. 250 sino state ammesse'alla 


quota (cote) della Borsa di Parigh 
santi 2i RTRT RR i TITTI, u 
BINOGCOLI uso anitAne 
Prezzi : fr. 46, 60) GI 
Si spediscono contro vaglia postile 
5 per tuita-Italia:. , 
pins, ottico #1 0, 
Portici della Fibra; n.95, Torino. 


n 


TROMBE IDRAULICHE: crincei 
SECCHIE, TURI È 408 SSONF) © 
o Torino , via Cavour, num: 9, da Ga ROUTIA. 


Farmatia TARICCO 
già BARBIE . 

Enkpamati pISHUt o sinenesseOr digestivi; anfinervosi in: pasfiglie; 
dolveri e cioccolato, efficacissimi «pet guarire radicalmente le affezioni spasmo 
diche del ventricolo, nausee e mal di capo, eco; L.:® là-scatola. 4 

Romnonr al Balsamo Copaive; Ratania e Ferrd, d'un suscesso esperimenm 
tato in tuii i casi di, blenorragie.sì recenti che inveterate. , ì 
Prezzo della scatola L. % e &.> ter00A 


i Cc ERO 6; \{5 [ comi a da tiri 

LOL. e b .{B 6] 66 pratici ‘perla cura della tosse, 

NES RR NANA Gar , dei catdirri e di altre 

uté itftticata nelle coliche, diarree, mali di stomaco e cattivo digè- 

stioni, Deposito a Parigi presso Lépatiarke firm; tue'Steroix do là Bréwntiorie, d4- 

Agéhle commissionari» per l’Itdlia D' Moxdb, Toritid; via dell'Ospedale; 5. Vendita 
Dej ‘Prezzo fry 1 20/a' scatola.» 


pre 0o ALESSANDRIA" 10 


e et. 
ERALDICO f 
0), Fattnovo: co di F RANCI 
STUDIO ‘del sig. Aha mbawlt- 
Guigot, procutatòfe presso il Tribunali 
civile di primia istanza. della Senna, die 
tnorante a’ Parigî, rùé de la Monnidie, 10. 
Vendità nello studio del sig. Crosse, 
notai ‘a Parigi (rue de Gronelle; StHo- 
noré, 14), col mibistero del. medesimo e 
del sig. Lavoignat, pure ;motaio @-Parigi; 
in esecuzione di sentenza contraddittoria, 
resa dalla prima Camera del. Rppinala 
fi rima istanza della Senna il 23 aprile 
86, régistrafa ed intinfata, come purè 
di sentenza »della prima «Camera della 
Corte imperiale di Parigi, 10 agosto 1863, 
registrata ed intimata, 
Dello Stabilimento . torfosciuto sottò if 
nome di; Collegio araldico ed archeotogico 
di Francia, contenenféè gli archivi; libri, 
Stimfa tilla' storia, della 


nella Pasmacia 


, BI 
curo 
èl6, 


Vantaggio da sonin 
sit nica 
mestruazione ; 

Siroppo acetoso pettorale 
del dol Print@i, GU istantaneo sollievo 
nelle tossi.le più ostinate; ne calma: l’ir- 
ritazione, promovendone, l'espettorazione. 
bepurativo delsamgue ossia 


it e‘rhgittistriti 


cavatleria;sillanobiltà; sull’istoria genea- {. PirLore pi Sarsa-Saita. Superiori.ai Rob, 
logica, l’arte araldica, stétami > Biesoni guariscono, "tolti i; Tagg ov prati da 
ect. ipenderit da detto Sffbilimentò, aderioni. Gflitiché o scro! ol fis le 

È del diritto d’imvestitura dové si eser- | canceroso, ero, È sond il'verò. né eriera- 


cita detto Stabilimento ; a Parigî, rue 
Monsigny, 6 : 
ÎL’aggiudicazione avrà luogo ieteoledì 
18 novembre 1863,: al. mezzogiottiò; nello 
studio di detto sig. Crosse a Patigi (1 
de Grenelle St-Honoré, 14) sul prezzo fis- 
Sato dalla sentenza predetta di sessmia 
îîfilg fréfichî; oltre’ 16 relativo spése d'in- 
canto,» 15 " 
Ed if mancanza di dfferte, seduta Stante; 
sul prezzo ridotto di quaranta mila. fre 
P Dirizersi per gi br Schiarimeriti: 
° al sig. Archambault-Guyot, procura- ri rigo, rag " 
fore a Birigi (rue dela Moitaia. 10); 2° f SUCcésso nella Cra, CROFORIAle. Gad 
ab sig. Pottier, procuratore a Parigi (rue I depositi sono; Torio BolzaDi,. enon$ 
du, Helder, 12);,8° al sig;, Crosse, notaio { Bruzza; Milano, Pozzi; Botogna, Zarri; Ve 
a Parigi (rué Grenelle St-Honoré, 14); | roma, Castrivî, firm. pic 
#° al sig. Lavoighat, nofaîò è pa | en 
ni a 


aumartia, 29); 5° al si ‘De Gito RIE BG pivineg Da i; - ns Da 
PILLOLE BORGATIVE 


Parîgì (rie Monsigliy, 6); 6° al sig Te 
dél celebre prof. Giatommini di Pa- 


tore del sangue. ‘An 
piste at Séérodfnà ivitt 
"la gotta éd i réutiti; tolgono in poche sore 
il doloté gottoso anche violento, calmano: | 
@ distruggono i reumî dtuti e cronici, |. 
‘Esdéoniza concentrata di Scusa 
'fonvrata Swift; farmaco? prezioso molto 
efficace per guarire le malattie erpeliche, 
ulceri. scrofolose, dolori sifilitici 0 mer- 
gurlalir,:.ì ;'ls9 ooo Yi sio 
| Pillole di Filarina jeoniro le 
emorroidi. Sostanza scoperta da più anni 
da, Boenmaye, ed amministrata con ottimo 


f 


chenèt librafo-editore a Parigi!( rue de 
l'Afbre sec, 52); questi dùe! ultimi com- 
proprietari di detto stabilimento. 


preservativo. an- 
LIQUORE Vioifli dico ici Dar 
A. Risulta dai. numerosi. spe- 
rimenti falli che Ja. preparazione, di cui f 
il dott. Rodi! Ha pubblicato la formiole, 
reserva contro il vitus delle malettào si- 
Biuiche, distruggendo il detto virus ans 
che diverse sore dopo là sua indculazione. 
Agisce nella stéssa gitisi contro la mor- 
sicatuta deî serpenti, dellé .mosche , ve» 
lenose; ‘lé punture degli ;insetti,..eco. — 
Prezzo della. boccetta coll’istruzione L, 6. 
Vendita, presso; Bonzani, Depanis in, Torino; 
COUA di tatid darò pica 
URPUI rata da A. Binuieni dî Sal; 
prezioso liquore graditissimb al’ palato; 
daiticofivilsivo s digestivo , corr'oborante. 
Essà è di due ità: spiritosa e. dolci. 
Reali e pria È de 0 tia del 
D rino; genzia D. Y via 5} 
l'Ospedale, DCP. 


condria,, palpitazione 
cuore, ostruzioni del fegato, della milza, 
Quero URI” onbcchia. ice 
catdito di vescica, fio 
di stomato, dolori di bentre ; meristrua. 
De tro-dntdrità, febbri intérmittenti, 
n 


I sunto ri 
in Padova e Trieste. Agent 
nario pel legno PIG td. 
di a ina * Tdfitto, Bonda 
Depatiis : Aitano) Bifaghi-Ravizza, Riva. 
Paldtzi; Zanetti; Genova, Bruzza; Lertora, 
Denegri; ed in tuttele principali farmacie 


sdirvine vena) di gp 


Tiù. aronasi diretta da €. Cirbone- 


i 


